
Qui Foundation 

Qui Foundation collabora con la Fondazione Èbbene 
nell’iniziativa “Pasto Buono”, organizzata per ridurre 
gli sprechi a favore della raccolta quotidiana di risorse 
alimentari, sostenendo così famiglie e persone 
bisognose. Èbbene si impegna, tramite la propria 
organizzazione, esclusivamente al ritiro del cibo 
perfettamente sano ed invenduto, come verificato dai 
soggetti individuati dalla Qui Foundation sotto la 
propria responsabilità che partecipano al progetto 
“Pasto Buono”(“Progetto Pasto Buono”) ed alla conse-
gna dello stesso ai destinatari di tale beneficienza, 
siano esse persone fisiche bisognose o centri di 
accoglienza (“Destinatari del Cibo”).

MCL Movimento Cristiano Lavoratori 
unione Regionale Sicilia 

Il Movimento Cristiano Lavoratori, condividendo la 
Mission della Fondazione e le preziose iniziative realiz-
zate in ambito sociale, offre il proprio sostegno e 
contributo per la realizzazione di iniziative di  caratte-
re sociale e di solidarietà , da realizzarsi nel territorio 
siciliano nel rispetto dei principi di sussidiarietà e 
solidarietà e attraverso la promozione dei diritti dei 
lavoratori e delle loro famiglie, l’assistenza sociale e la 
sensibilizzazione.

Presidio leggero
Il Coordinamento degli Enti che si occupano di emargi-
nazione grave promosso dal Comune di Catania

Croce Rossa Italiana

 

Il Protocollo di intesa nasce nel per la collaborazione 
nelle seguenti aree di interesse: iniziative, buone 
prassi, formazione, sensibilizzazione, ricerca e  proget-
tazione.

Fondo Salute

Una cooperativa europea che offre e gestisce fondi 
sanitari integrativi alle cooperative sociali ai sensi 
dell’art. 87 del CCNL di lavoro

International Organization for Migration 

(IOM) di Bratislava – Slovacchia. È un’organizzazione 
internazionale impegnata nella gestione dei flussi 
migratori.

ForumSad

Rappresenta, a livello nazionale, le organizzazioni e i 
tanti donatori che fanno sostegno a distanza e i tanti 
donatori, che sono una fetta importantissima della 
società italiana. Alcuni numeri sul SaD in Italia:

1,5 milioni gli italiani che sostengono a distanza

500 milioni la stima di donazioni per progetti SaD in 
Italia

I Numeri di ForumSaD

1999 l’anno di fondazione di ForumSaD

2004 l’anno di costituzione in Onlus

16 i Forum Nazionali realizzati

114 le associazioni aderenti

17 le regioni italiane rappresentate

360.000 i bambini e le persone sostenute

1600 i progetti di sostegno a distanza

30 milioni le entrate annue per il sostegno a distanza

Il Forum Permanente per il Sostegno a Distanza si 
costituisce con lo scopo di:
Promuovere il Sostegno a Distanza quale forma solida-
le e culturale di sviluppo tra i popoli; 
Favorire momenti di incontro e di collaborazione fra 
tutte le organizzazioni del settore nonché il reciproco 
arricchimento di idee, proposte, esperienze al fine di 
sostenere la crescita di una coscienza solidale;
Ricercare gli strumenti che favoriscono l'informazione, 
la trasparenza, la visibilità e la qualità degli interventi 
di Sostegno a Distanza;

Realizzare un fattivo rapporto e confronto con le istitu-
zioni e le organizzazioni sociali internazionali, nazio-
nali e locali, anche al fine di accrescere e diffondere 
una reale cultura di pace.

http://www.forumsad.it/

www.forumsad.it
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ASSETTO ISTITUZIONALE E ORGANIZZATIVO

I promotori di fondazione ebbene

La Fondazione ÈBBENE nasce dalla collaborazione tra 
alcune organizzazioni impegnate sui temi del welfare 
e dello sviluppo locale.

Attualmente, il patrimonio della Fondazione è così 
partecipato

COORDINAMENTI REGIONALI
ÈBBENE IN CAMPO NAZIONALE

Partendo dalla Sicilia, come scambio di esperienze e 
nuove prassi sono 10 le regioni presenti sul territorio 
italiano che fanno parte della Rete sociale della Fonda-
zione Èbbene. 

Ogni regione ha un proprio Coordinamento: Sicilia, 
Calabria, Campania, Puglia, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche e Piemonte.

Ogni territorio è una realtà a sé e affronta problemati-
che diverse. I Coordinamenti condividono tra loro 
esperienze, servizi e buone prassi all’interno di un 
unico e grande progetto: il Bene Comune. Forze, diver-
se ma speculari, unite per promuovere e sostenere un 
nuovo modello di Welfare.

All’interno dei Coordinamenti sono presenti figure 
professionali diverse che collaborano tra loro: organiz-
zazione, amministrazione, comunicazione, marketing, 
fundraising, progettazione e mediazione culturale.

I Coordinatori regionali si incontrano periodicamente, 
unendo le proprie competenze e le proprie esperienze, 
per garantire il funzionamento efficace e immediato 
dei Centri di Prossimità.
I Coordinatori regionali:
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Quota patrimoniale promotori 

5.000 €
Cittadini Europei
Idee in rete
Sol.Co.
CCREA
Idea Lavoro
Fondazione Odigitria
ISNET

Quota patrimoniale Centri e Luoghi 
di Prossimità 

500 €
Mizar
Jus Vitae
Terra Iblea
EliosEtneo
Agisform
AssiGela
I Girasoli e Iride
H&S
ObSaLav
Mosaico
Creattività

Mediterraneo Solidale
Etnos
Ass. Integrara
Confliaa Fasano
Associazione MCL
Altro Domani
Anas E.Fragala
Iblea Servizi
Sol.Co. Napoli
Il colore del Grano(Leonardo)
Dibenedetto
La nostra terra
Macramè
Betania
Alice (CIS)
Solidarietà
La Formica
Aton
Emmanuel
Comunità Nuova
MCL Messina

TOTALI

56.000 €

SICILIA
CALABRIA
CAMPANIA
PUGLIA
LAZIO
MARCHE
EMILIA ROMAGNA
PIEMONTE
LOMBARDIA
FRIULI V.G.

Dino Barbarossa

Giuseppe Carrozza

Giancarlo Cacciapuoti

Luigi D’Avolio

Angelo Canini

Lucio Cimarelli

Pietro Borghini

Mauro Giocosa

Monica Pozzoli

Luigi Piccoli

presidenza@ebbene.it  

regionecalabria@ebbene.it  

regionecalabria@ebbene.it  

regionepuglia@ebbene.it  

regionelazio@ebbene.it  

regionemarche@ebbene.it  

regioneemiliaromagna@ebbene.it  

regionepiemonte@ebbene.it  

regionelombardia@ebbene.it  

regionefriuli@ebbene.it  



I CENTRI DI PROSSIMITA’

Nell’idea di Prossimità di Èbbene c’è la necessità di 
generare un “punto di incontro” per cittadini, aziende 
e istituzioni, in una logica di contaminazione e rigene-
razione.

Il Centro di Prossimità può essere aperto da un Ente 
non profit che sposa il modello Èbbene e che vuole 
farsi parte attiva per la sua crescita. 

È necessario innanzitutto avere passione per il mondo 
del sociale e avere massima cura del cittadino. Sono 
necessarie delle buone dosi di spirito d’iniziativa e 
d’intraprendenza, nonché di entusiasmo e capacità di 
organizzazione. 

Prerogativa essenziale è che tale Ente debba essere 
inserito nel circuito Èbbene; per poter essere inserito, 
deve presentare domanda alla Fondazione. Qualora si 
ottenga una risposta positiva, l’Ente entra a far parte 
della Rete, costituita dai partner della Fondazione e 
dai Centri esistenti. 

L’adesione alla Fondazione permette di ottenere un 
appoggio da parte della struttura centrale per poter 
beneficiare del marchio e della pubblicità della stessa, 
oltre a poter usufruire della formazione, dei loro servi-
zi e dell’assistenza offerta riguardo ai diversi ambiti. 
Un personale sempre attento e disponibile è pronto a 
rispondere a ogni richiesta e ad accompagnare la 
crescita del Centro di Prossimità in ogni sua fase. 
Per poter intraprendere le attività e rendere il Centro 
di Prossimità operativo è necessario individuare da 
subito il locale presso cui le attività verranno svolte, 
scegliere gli operatori che si occupano della gestione 
delle medesime attività, seguire un corso di formazio-
ne.

Chi sceglie di aderire alla Fondazione Èbbene e aprire 
un Centro di Prossimità può operare in un settore in 
continua crescita ed espansione, contribuendo a 
migliorare la qualità della vita di molti. 

In fondo Èbbene può essere un modello che integra i 
servizi che già vengono offerti sul territorio e può 
diventare un “marchio” di Prossimità.

LUOGHI DI PROSSIMITÀ

I Luoghi di Prossimità sono iniziative di sviluppo locale 
sostenute dai promotori della Fondazione e dai Centri 
di Prossimità Èbbene - che promuovono nuove forme 
di partecipazione civica e sensibilizzano i cittadini e le 
famiglie alle tematiche sociali.

Sono simboli di azioni di sviluppo locale nati dalla 
partecipazione diffusa dei cittadini e delle organizza-
zioni pubbliche e private di un territorio.

Strettamente legati alla mission della Fondazione, 
mirano a riqualificare territori svantaggiati a valorizza-
re Beni Comuni spesso dimenticati e abbandonati. 

Grazie al coinvolgimento attivo dei cittadini è possibile 
restituire dignità e valore ai luoghi e a chi li vive, 
favorire l’incontro e la partecipazione tra le generazio-
ni e promuovere la sinergia fra pubblico e privato 
finalizzata al soddisfacimento dei bisogni collettivi e 
del singolo specie nel campo dell’inclusione sociale, 
lavorativa ed economica dei soggetti più fragili.

Ogni Luogo di Prossimità è sostenuto da un progetto 
legato all’auto sostenibilità di cui la Fondazione si fa 
portavoce. I Luoghi di Prossimità hanno, inoltre, 
propensione al coinvolgimento dei giovani al fine di 
creare spazi dedicati a coloro che vogliono diventare 
protagonisti della loro crescita personale e professio-
nale. Un aiuto concreto per prendere la "direzione 
giusta" investendo su se stessi e crescendo con impe-
gno, rispetto e dignità impegnandosi in prima persona 
nella costruzione del proprio futuro partendo proprio 
dalla valorizzazione del territorio in cui si vive.

GLI ORGANI DI GOVERNO

Il Consiglio direttivo

È l’organo politico investito dei più ampi poteri per la 
gestione e la programmazione delle attività di Fonda-
zione Ebbene

Il consiglio in carica nel 2015 è stato eletto il 20 luglio 
2015 ed è composto da:
Barbarossa Edoardo Presidente
Marocchi Gianfranco Vice Presidente
Canini Angelo Consigliere 
Cacciapuoti Giancarlo Consigliere
Carrozza Giuseppe Consigliere

Nell’anno 2016 si sono tenuti 4 Consigli direttivi
Per gli amministratori non è previsto alcun compenso
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AREE DI ATTIVITÀ E RISULTATI 
SOCIALI
PROGETTO PER I COMUNI

I Comuni svolgono un ruolo fondamentale nella vita 
dei propri cittadini: per questo motivo, la Fondazione 
Èbbene chiede a tutti i Comuni d’Italia di collaborare 
per cercare di assottigliare il divario che separa tanti 
cittadini residenti nel proprio territorio e di creare uno 
stato di benessere comune che faccia vivere meglio.

Èbbene insieme ai suoi partner collabora con il 
Comune per la redazione di un “Piano d’Intervento 
Individualizzato”, definito sulla base dei dati emersi 
durante la fase di accoglienza e di analisi della doman-
da, che sia al contempo ad ampio spettro ed esclusivo 
per ciascun singolo o gruppo famiglia, in base alla 
specifica situazione di fragilità emersa. Tale Piano 
Individualizzato non solo indirizza il cittadino presso il 
tipo di servizio più idoneo in base all’esigenze emerse, 
ma punta alla sua acquisizione graduale di autonomia 
e alla completa integrazione sociale. 

I Servizi Sociali del Comune possono individuare e 
segnalare alla Fondazione cittadini che possiedono tali 
requisiti:
Residenti nel Comune che avanza la richiesta;
Essere cittadino italiano o comunitario con permesso 
di soggiorno, anche temporaneo;
Essere in condizione di indigenza stabile o tempora-
nea. 
A parità di condizioni hanno precedenza coloro che 
dichiarano di avere all’interno del proprio nucleo un 
minore e/o un disabile.
La convenzione tra la Fondazione e il Comune, che 

condivide l’azione e il progetto Èbbene, ha la durata di 
12 mesi dal giorno della stipola della stessa – proroga-
bile di anno in anno. L’impegno che si assume il 
Comune è un chiaro segno di come una vera politica 
sociale non può esistere solo se si guarda i servizi, ma 
è indispensabile guardare le persone e orientare gli 
interventi verso progetti individualizzati che riconosca-
no il valore della persona, portatrice di bisogni e diritti 
esigibili.

PROGETTO PER LE AZIENDE

Èbbene propone alle aziende un pacchetto di servizi di 
Welfare aziendale che consente di migliorare la qualità 
della vita e il benessere psico-fisico dei dipendenti.
 

L’azienda, attraverso l’acquisto di una Fidelity Card per 
ogni dipendente al costo di 30,00 euro l’anno, può 
garantire loro la possibilità di usufruire dei seguenti 
servizi/benefici che, oltre ad avere un vantaggio 
economico evidente per chi ne usufruisce, hanno 
anche una forte valenza sociale e solidaristica.
Nello specifico la Fondazione elargisce, attraverso le 
Strutture collegate alla Rete Èbbene, servizi di 
assistenza alimentare, micro credito di prossimità, 
consulenza e tutela legale, consulenza informativa, 
accompagnamento al lavoro, formazione orientativa, 
sostegno educativo e socio-sanitario sconti sui tariffari 
con strutture private. 
I dipendenti delle aziende possono sostenere i proget-
ti e le iniziative promosse dalla Fondazione attraverso 
donazioni liberali e/o attività di co-marketing. Queste 
attività permettono di collaborare alla realizzazione di 
progetti di marketing sociale e di condividere servizi 
pubblici collettivi e modelli organizzativi di semplifica-
zione e facilitazione di accesso a servizi. 

Tra le varie forme di partecipazione, sono previste:
Payroll giving: permette ai dipendenti di contribuirein 
modo regolare ed efficace attraverso il prelievo dallo 
stipendio di una piccola quota fissa mensile, o di 
un’ora lavorativa, definita dal dipendente stesso  alla 
realizzazione di progetti sociali. L’importo che il dipen-
dente dona attraverso l’azienda è totalmente deduci-
bile a livello fiscale in fase di dichiarazione dei redditi 
(così come indicato dalla normativa di riferimento)
Volontariato aziendale: permette ai dipendenti do 
poter partecipare attivamente alle iniziative sociali 
promosse dalla Fondazione.

Nello specifico è stato chiesto alle aziende del settore 
alimentare di raccogliere le eccedenze presso i punti 
vendita che vengono redistribuite ai soggetti e alle 
famiglie più bisognose. L’iniziativa ha lo scopo, oltre 
che di aiutare gli assistiti, di ottenere vantaggiosi 
risparmi sui costi di smaltimento dell’invenduto e di 
assicurare la drastica riduzione degli sprechi e dei 
relativi danni all’ambiente.
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I SERVIZI DI EBBENE

Realizzati prevalentemente su input dei Centri di 
Prossimità, costituiscono un elenco esemplificativo ma 
non esaustivo degli interventi che la fondazione mette 
in campo.

Realizzazione di attività rivolte all’inclusione sociale e 
lavorativa dei soggetti deboli del mercato del lavoro 
attraverso la presa in carico e l’accompagnamento al 
lavoro, favorendo l’incontro e la domanda di lavoro e 
promuovendo Percorsi di Abilità Sociali e Bilanci di 
competenze
Promozione e realizzazione di azioni di sostegno alle 
famiglie anche attraverso il micro credito, la tutela e la 
consulenza giuridica, la mediazione familiare e i servi-
zi di patronato\CAF
Supporto scolastico e laboratori ludico-didattici
Promozione di interventi di prossimità alla persona 
mediante attività di assistenza sanitaria e socio-sani-
taria
Riqualificazione di luoghi “sensibili” con azioni di 
prossimità, diminuendo le situazioni conflittuali che 
genera la non omogeneità
Promozione di azioni concrete di recupero di persone 
e di luoghi alla legalità
Promozione di azioni per migliorare la cultura 
dell’ambiente e del territorio
Realizzazione di programmi d’intervento sui fenomeni 
aggregativi giovanili devianti
Promozione di programmi di ricerca
Promozione di attività di collaborazione con enti 
pubblici e privati, orientata alla formazione professio-
nale e alla educazione civica
Realizzazione di modalità e strumenti di welfare azien-
dale
Promozione di attività sociali
Promozione e realizzazione di servizi turistici 

I FOCUS 2016
EBBENE PER L’EDUCAZIONE ALLA PROSSIMITÀ

LA COMUNICAZIONE SOCIALE, ACCOUNTABILITY E CULTU-
RA DELLA PROSSIMITÀ

Nel 2016 Èbbene ha avviato un percorso funzionale ad 
una migliore diffusione della “cultura della prossimi-
tà”, creando al suo interno un’area dedicata alla 
Comunicazione di Prossimità.

L’idea della “Comunicazione di Prossimità” nasce 
dall’esigenza di offrire una nuova veste alla comunica-
zione sociale integrando la complessità del messaggio 
educativo che tradizionalmente la comunicazione 
sociale porta con sé con l’utilizzo dei mezzi di comuni-
cazione di massa, dei social, per una comunicazione 
capace di combinare velocità, contenuto ed accessibi-
lità.

L’obiettivo è quello di offrire alle organizzazioni del 
terzo settore ma anche a tutte le imprese profit atten-
te ai processi di CSR e Accountability aziendale, 
strumenti e modelli per la loro azione di comunicazio-
ne, specie se legata a eventi o campagne.

La strategia, pensata nel 2016, è diventata pienamente 
operativa nel 2017, anno in cui Èbbene si è ditata di 
un’equipe di professionisti altamente specializzatiti e 
“costruttori” di un modello di comunicazione di 
prossimità unico nel suo genere.

Ecco alcune delle Campagne curate da Ebbene

HAPPENING 2016  “RIGENERARE DALLE DIFFERENZE” 
Coordinamento scientifico,  grafica,  ufficio stampa e 
Social Media Reporting
1000 presenze nei due giorni al Centro Fieristico Le 
Ciminiere, giovani, cittadini, rappresentanti delle 
associazioni e cooperatori, hanno portato in Sicilia il 
cuore del dibattito sul welfare e Terzo Settore. 

Povertà, immigrazione, politiche per il lavoro, parità di 
genere, mobilità europea e sviluppo sono stati i princi-
pali temi di un intenso confronto che da Catania ha 
rilanciato la voglia di rigenerare un’Italia in profondo 
cambiamento, un’Italia che opera per contrastare le 
“differenze” e garantire benessere alle comunità. 
L’appuntamento, che ha visto la partecipazione dei 
vertici di Caritas Italiana, Unicef, Confcooperative, 
Alleanza per le Cooperative Italiane, ASVIS, Confagricol-
tura, YEPP e CISL, ha permesso di concentrare ed 
analizzare le più recenti politiche nazionali e interna-
zionali in materia di welfare.

Al centro del dibattito della prima sessione la condizio-
ne giovanile, con la presenza di alcuni istituti scolasti-
ci coinvolti in un focus sulla mobilità europea, la 
formazione e il lavoro. Grande partecipazione per il 
“Flash Mob Accogliente”; a ritmo di musica giovani 
italiani e immigrati hanno ballato insieme per ricorda-
re tutte le vittime dei “viaggi della speranza” dimo-
strando le chiavi dell’inclusione e della fratellanza.
Si è spostato all’Happening anche il dibattito parla-
mentare sulla legge di riforma del Terzo Settore con la 
presenza dell’On. Edoardo Patriarca, tra i principali 
promotori del testo di legge e il contributo dell’ On. 
Elena Carnevali, relatrice della legge sul Dopo di Noi 
che ha raccontato al terzo settore siciliano le novità 
del testo approvato lo scorso giugno che dalla scorsa 
settimana è pienamente operativa con tutti i decreti 
attuativi.

Sempre al centro il tema del lavoro con la “lettura” di 
Cisl e il contributo di Confagricoltura che ha parlato di 
un mercato, quello agricolo, in forte crescita e capace 
di generare grande impatto sociale con i numerosi 
progetti di agricoltura sociale che in Italia offrono 
opportunità di impiego anche ai soggetti più fragili.

Tanta cultura all’Happening con la presenza dell’attore 
Gilberto Idonea che ha regalato ai presenti una irripeti-
bile lezione di teatro sul tema delle differenze raccon-
tando al grande pubblico la storia di Angelo Musco e 
insieme a lui la capacità del teatro e della cultura di 
abbattere ogni tipo di differenza accogliendo tutti nel 
grande mondo dell’arte. 
Insieme alla cultura le grandi campagne sociali, con 
uno spaccato sulla “guida sicura” con i giovani di 
#ioGuidoEbasta che hanno avviato nelle ultime 
settimane proprio a Catania una grande campagna di 
formazione e sensibilizzazione sugli effetti, irreparabi-
li, di una guida irresponsabile. Sul palco dell’Happeni-
ng sempre presenti una panchina rossa ed un paio di 
scarpe rosse per ricordare la campagna “posto 
occupato” e con questa il tema della violenza sulle 
donne.

Dal 17° Happening della Solidarietà “Laboriusa”, 
piattaforma di crowdfunding made in Sicily, ha lancia-
to “AgriSocial Librino”, attraverso il quale la cooperati-
va Mosaico, socia delle Rete Sol.Co, vuole realizzare un 
orto sociale da destinare alla coltivazione di ulivi e 
vigne per metterlo a disposizione delle famiglie di 
Librino affinché possano, ricucire con determinazione 
quel legame unico con il quartiere e il territorio.
Un approfondimento sul mondo della cooperazione 
sociale ha chiuso le due giornate di lavori, numeri in 
crescita per un settore che da benessere alle comunità 
assistendo le persone più fragili, operando per l’acco-
glienza e l’integrazione, generando economia. 
www.happeningdellasolidarieta.org
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IL MODELLO “ACCOGLIENTE” 
per Consorzio Sol.Co, Rete d’Imprese Sociali Siciliane

EBBENE PER IL FUTURO, ATTIVITA’ PER I GIOVANI

I giovani che incontriamo nei nostri centri provengono 
quasi sempre da un contesto povero economicamente 
e culturalmente.  Spesso segnalati dai servizi sociali o 
dagli Istituti scolastici sono definiti “ragazzi a rischio” 
perché prede facili dell’illegalità.
Le attività realizzate per le nuove generazioni sono il 
cuore dell’azione educativa della fondazione. 
Con loro e per loro i nostri volontari organizzano 
laboratori, percorsi di sostegno alla formazione, attivi-
tà sportive…con l’unico obiettivo di aiutarli a costruire 
il proprio “futuro”, acquisendo competenze, regole e 
anche un titolo di studio.

Le attività sono spesso collegate a momenti di aggre-
gazione promosse con la collaborazione delle agenzie 
educative territoriali, in particolar modo le scuole, con 
un’azione sinergica di orientamento verso modelli e 

stili di vita orientati alla legalità e alla valorizzazione 
dei talenti.
Tra le iniziative 2016 vanno ricordate:
“CAPACI di Crescere. Il ricordo di una strage, una 
strada per il futuro”.
23 maggio, Catania
Passeggiata pedo-ciclabile organizzata in memoria 
della strage di Capaci, per le strade di Librino.

“Biennale della Cittadinanza attiva”. 
7-9 aprile, Catania , Palazzo della Cultura

La Fondazione Èbbene è tra i membri del comitato 
promotore che si occupa si diffondere ed approfondi-
re, attraverso il contributo di esperienza e la testimo-
nianza di Associazioni di cittadini a vario titolo impe-
gnati in questo campo nel territorio metropolitano di 
Catania, l'idea di cittadinanza intesa come la condizio-
ne non soltanto dell' «essere» cittadini titolari di diritti 
e doveri, bensì, soprattutto dell'«agire da» cittadini.

“Progetto Manos Blanca”
17-18-19 giugno, Catania, seminari di formazione 
La Fondazione Ebbene ha ospitato ragazzi, operatori e 
genitori nel cuore di San Cristoforo per attività labora-
toriali con ragazzi disabili e i bambini del quartieri 
Cappuccini, S. Cristoforo e Librino. In collaborazione 
con Cooperativa Mosaico, Cooperativa Controvento, 
Cooperativa TEAM, Associazione AFAE e Comunità Papa 
Giovanni XXIII.

Pranzo solidale
4 ottobre, Catania presso il Polo educativo Villa Fazio 
di Catania
Organizzato in occasione della Giornata nazionale del 
Dono per le famiglie “prese in carico” dalla Fondazione 
Èbbene.

Durante il 2016 abbiamo impegnato in questo campo: 

oltre 100 volontari

Accolto più di 1000 giovani nei nostri centri
Promosso e sostenuto oltre 200 iniziative e percorsi di 
formazione per allontanarli dalla delinquenza e il 
degrado.

http://www.solco.coop/video.php?v=45
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LA LOTTA CONTRO LE POVERTÀ

Il tema del contrasto alle povertà è centrale nell’azione 
di Fondazione Ebbene e si declina in 2 differenti profili, 
quello della Ricerca e quello dell’azione sul campo.

Rispetto al primo punto è determinante l’adesione di 
Ebbene all’Alleanza contro le povertà. Il “patto” stilato 
con le altre organizzazioni che ne fanno parte determi-
na un impegno concreto nell’analisi dei bisogni ma 
soprattutto nella sperimentazione di strategiche che 
possano ricondurre ad un sistema unico di contrasto 
alle povertà.

Attraverso una presenza qualificata Ebbene è parte del 
gruppo di ricerca che sta operando per il monitoraggio 
e la valutazione del SIA (Sostegno all’Inclusione 
Attiva). Il team di ricerca coordinato dalla Direttrice del 
Cevas Liliana Leone e composto da alcuni dei maggiori 
esperti del tema - tra ci rappresentanti di fondazione 
Ebbene sta operando per identificare i meccanismi di 
implementazione utilizzati nei primi mesi di vita del 
SIA, specialmente nella cosiddetta “parte attiva”, così 
da poter favorire una positiva messa a regime del REI. 

Le conoscenze sviluppate grazie al lavoro di monito-
raggio potranno servire a:
Conoscere lo stato di attuazione, le problematicità e le 
principali soluzioni connesse ai meccanismi di imple-
mentazione, in particolare alle azioni di rafforzamento 
dell’infrastrutturazione locale;
Identificare le questioni connesse al disegno organico 
di una futura misura di contrasto alla povertà;
Suggerire l’introduzione di alcuni contenuti nei decreti 
attuativi futuri e il Piano di contrasto della povertà.

Lo studio valutativo si dovrebbe concludere nel 
settembre 2018.

LA METODOLOGIA

Il disegno di valutazione pubblicato dall’Alleanza 
contro la povertà indica che l’approccio di valutazione 
si basa sui contributi della Theory Based Impact 
Evaluation ed è stato sviluppato a partire da una 
preliminare ricostruzione della teoria del programma 
del SIA, intesa come misura di trasferimento moneta-
rio condizionale (TMC). La ricerca si compone di tre 
macro azioni finalizzate ad altrettanti obiettivi strategi-
ci.

Attività di monitoraggio dei Gruppi territoriali dell’Alle-
anza: analisi dei processi amministrativi e degli adem-
pimenti previsti nelle Linee guida del SIA a livello di 
singoli ambiti territoriali e Regioni. Obiettivo: monito-
raggio locale del SIA e del grado di implementazione 
delle indicazioni (AdG PON Inclusione) riguardanti il 
rafforzamento amministrativo degli Ambiti territoriali e 
la collaborazione in rete dei servizi.

Analisi dei dati quantitativi di monitoraggio del SIA su 
scala nazionale e locale. Obiettivo: Analisi del livello di 
(take-up) accesso alla misura, nei diversi ambiti 
territoriali e dei fattori di contesto che possono spiega-
re diverse soluzioni e criticità nell’implementazione.

Studi di Caso che interesseranno circa 8-9 ambiti socia-
li territoriali. Obiettivo: identificare criticità e strategie 
di soluzione che, in relazioni a diversi contesti di 
attuazione, emergono nell’implementazione del SIA. 
Nell’ambito dell’analisi dei casi locali si prevede anche 
un approfondimento specifico con i beneficiari della 
misura

GOVERNANCE DELLA RICERCA 

Il modello di governance della valutazione tiene conto 
della natura multi stakeholder dell’Alleanza contro la 
povertà di cui Ebbene fa parte, caratterizzata da una 
rete di attori che ha articolazioni complesse operative 
a tutti i livelli, dal nazionale al locale.
È stato costituito un Comitato Tecnico Scientifico a cui 
parteciperanno attori istituzionali rilevanti a livello 
nazionale e con funzioni specifiche rispetto la valuta-
zione, la verifica e il monitoraggio di politiche naziona-
li di contrasto della povertà. Attualmente è in via di 
composizione e i membri sono: 
Paola Casavola NUVAP Dipartimento politiche di svilup-
po - Presidenza del Consiglio dei Ministri
Silvia Ciampi Agenzia per la coesione territoriale.

LA COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI RICERCA

Il Gruppo di Ricerca Nazionale è attualmente composto 
da 13 membri e opera sulle tre macroazioni.
I componenti sono: 
Beppe De Sario Fondazione Giovanni Di Vittorio 
Chiara Agostini Percorsi di Secondo Welfare
Danilo Catania Iref-ACLI 
Francesca Carrera Fondazione Giovanni Di Vittorio 
Gianfranco Marocchi Fondazione Èbbene 
Giuliano Ferrucci Fondazione Giovanni Di Vittorio
Luca Fanelli ActionAid
Maria Guidotti CGIL 
Maurizio Motta Esperto Comitato Scientifico dell’Alle-
anza 
Pierpaolo Prandi Confcooperative
Walter Nanni Caritas Nazionale e per la UIL una ricerca-
trice che sta per entrare nel gruppo. Il lavoro del 
gruppo è guidato da Liliana Leone (CEVAS), 
Coordinatore scientifico.

L’azione sul campo si profila anch’essa su più direttrici 

agendo principalmente con interventi di sostegno alla 
povertà materiale e di contrasto alla povertà 
educativa.
Il metodo messo in campo prevede una valutazione 
complessiva delle fragilità del soggetto messo in 
campo e della sua famiglia attivando strumenti utili a 
soddisfare i bisogni espressi in un percorso che mette 
da canto il profilo dell’assistenza conducendo progres-
sivamente verso l’autonomia.

Ecco dunque che ad azioni di sostegno alimentare, 
raccolta di beni di prima necessità, ecc. si affiancano 
interventi per l’inserimento nel mondo del lavoro, per 
la valutazione delle competente professionali e per il 
loro rafforzamento.

Complementare è l’intervento di lotta alla povertà 
educativa, quell’impossibilità per i minori di appren-
dere, sperimentare, sviluppare e far fiorire liberamen-
te capacità, talenti e aspirazioni. È una povertà a 
causa della quale il 20% dei quindicenni non raggiunge 
la soglia minima di competenza in lettura e il 25% 
quella in matematica, che limita l’accesso al tempo 
pieno solo ai bambini che frequentano circa il 30% 
delle classi della scuola primaria,  che priva moltissimi 
bambini dell’opportunità di giocare in uno spazio 
pulito.
È una povertà che produce bambini tra i 6 e i 17 anni 
che non vanno mai al cinema, non aprono un libro né 
un computer. È una povertà che nessuno denuncia, 
ma che agisce sulla capacità di ciascun ragazzo di 
coltivare le proprie inclinazioni e il proprio talento. 
Su questo fronte Ebbene opera sia attraverso la 
promozione di “Campagne culturali” che evidenzino il 
problema, sia con attività di sostegno materiale che 
permettano di “fornire” a chi ne è sprovvisto strumen-
ti per la scuola e il tempo libero, sia di promuovere 
occasioni di accesso allo sport e ai “luoghi della cultu-
ra”.

AB
C
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VERSO UN’APPLICAZIONE IN CAMPO SOCIO-SANITARIO

Il metodo Te.So.Ri. (Team Socio Riabilitativo)
Innovazione siciliana nell'assistenza alle famiglie

Efficacia dell'intervento, sostenibilità dell'azione, 
soddisfazione del destinatario, sono parametri con i 
quali ogni impresa sociale si incontra e scontra nell'a-
gire quotidiano, programmando e gestendo servizi ma 
soprattutto cercando di rispondere, al meglio, al 
bisogno di ogni persona. 
Alla ricerca del "miglior risultato possibile" la coopera-
tiva T.E.A.M. ha negli ultimi 3 anni fuso "l'essere impre-
sa" con l'agire da "Centro di Prossimità" della fondazio-
ne Èbbene, sino a sperimentare e poi affinare una 
metodologia d'intervento capace, attraversi un approc-
cio multisistemico e multidisciplinare, di migliorare le 
proprie performance.                             

Nasce così il metodo "TE.SO.RI", strategia innovativa 
per rispondere ai bisogni della comunità, sperimentato 
ed applicato in prima battuta nel sostegno a minori in 
condizione di difficoltà e poi esteso ad ogni tipologia 
di servizio, dimostrando tutta la sua validità.

Come nasce ?

È incontrando Alessandro, bambino con disturbo dello 
spettro schizofrenico, ritardomentale medio-grave e 
deficit dell’attenzione, inserito in un percorso di 
educativa domiciliare, che l’equipe pedagogica di 
TEAM manifesta il bisogno di sviluppare un metodo 
integrato. 

Il case manager, a seguito di un colloquio con la madre 
del bambino, riscontra le difficoltà economiche vissute 
dalla famiglia offrendole, tramite la collaborazione con 
il centro di prossimità gestito dalla cooperativa, 

assistenza alimentare, fornitura di materiale scolastico 
e indumenti.  

Si evidenzia subito la solitudine della madre di 
Alessandro causata dall’incuranza del marito nella 
gestione della vita familiare e delle problematiche 
vissute, oltreché dal figlio, anche da Paola, l'altra figlia 
minorenne.  Ecco che per rispondere alle tante e varie 
esigenze della famiglia viene richiesto il supporto del 
mediatore familiare con l’avvio di un percorso di ascol-
to attivo, negoziazione delle regole di gestione dei figli 
e informazioni ai coniugi sulle eventuali conseguenze 
legali e responsabilità derivanti dalla separazione. 
Ma tutto questo non era ancora sufficiente, motivo per 
cui si richiede l'intervento di uno psicologo che possa 
prendere in carico Paola. Vengono somministrati test e 
analizzate le dinamiche relazionali a scuola dove 
emergono fenomeni di bullismo subìto ed infine avvia-
ti percorsi di empowerment delle sue competenze 
relazionali. 

Alessandro continua ad essere supportato durante 
l'attività educativa dall’educatore e dallo psicologo che 
intervengono nell'acquisizione delle regole di vita in 
casa e della cura nell'igiene personale e programmano 
per lui attività manipolative finalizzate a sviluppare il 
pensiero logico e il mantenimento dell’attenzione.  Per 
Alessandro emerge la necessità di essere inserito  in 
percorsi di logopedia e psicomotricità, evidenziando le 
difficoltà vissute dalla famiglia nel garantire al proprio 
figlio interventi sanitari a causa delle spese onerose 
da sostenere e delle lunghe liste di attesa. 

In accordo con l’assistente sociale del Comune, il 
progetto individualizzato viene ridefinito e ampliato. 
Dopo due mesi dall’inizio del percorso socio-riabilitati-
vo anche le insegnanti notano dei miglioramenti nel 
linguaggio verbale e corporeo del bambino. 

Il Metodo TE.SO.RI funziona e mostra tutte le sue 
potenzialità in ogni servizio applicato. 

Secondo  TE.SO.RI:

• Ogni persona è portatrice di un bisogno specifico in 
funzione del quale viene preso in carico.
• Ogni persona vive in un contesto di relazioni, spesso 
familiari, all'interno del quale esistono bisogni di 
natura diversa su individui diversi capaci di influire, in 
maniera positiva è negativa, su tutti i componenti.
• Per guardare ai bisogni multipli e plurimi della perso-
na serve un'analisi condotta con "lenti e parametri 
differenti" e quindi non solo da un singolo professioni-
sta ma da un'equipe multidisciplinare.

L'azione multidisciplinare e multisistemica è generati-
va di un effetto "domino" che provoca un "maggior 
miglioramento" sul singolo soggetto e quindi sull'inte-
ro nucleo familiare.

L'ulteriore passo avanti che T.E.A.M. insieme ad 
Èbbene compie è quello di non fermarsi ad agire in 
maniera multidisciplinare ma di operare, in funzione 
dell'elevato know-how acquisito in termini di program-
mazione e gestione dei servizi e del radicamento 
territoriale, nel trovare risorse e opportunità per 
attivare tutti gli interventi di cui il nucleo familiare ha 
bisogno, intercettando risorse pubbliche e private 
garantendo per l'intero sistema di assistenza economi-
cità e sostenibilità.
 
Il metodo TE.SO.RI, tradizionalmente strutturato per 
intervenire nei servizi domiciliari, verrà presto applica-
to anche in ambito residenziale. 

Aprirà preso le porte il "centro per l'accoglienza e 
l'inclusione" di Viagrande (CT), realizzato insieme alla 
Fondazione Èbbene all'interno di un bene confiscato 
alla mafia. Il centro di Viagrande vuole essere un polo 
di eccellenza dove le famiglie possano "trovare sollie-
vo, un luogo per il dopo di noi, un centro dove poter 
concretizzare percorsi di inclusione sociale per ragazzi 
e adulti con gravi patologie dello spettro autistico”.

La validazione del metodo TE.SO.RI

Nelle prossime settimane il metodo TE.SO.RI. diverrà 
oggetto di un lavoro di ricerca condotto dal diparti-
mento di psicologia dell'Università degli Studi di 
Catania per approdare ad una certificazione ed una 
validazione di ordine scientifico. Il prossimo 20 ottobre 
nella sede del Comune di Viagrande si terrà "Te.So.Ri. 
per l'inclusione, convegno sulla disabilità psichica e 
l'integrazione", momento di studio co-promosso con 
l'UNICT al quale Vi invitiamo a prendere parte per 
approfondire il metodo ed incontrare l'equipe della 
cooperativa T.E.A.M. e di Fondazione Ebbene.

www.cooperativateam.it
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PROGETTO UNICO
SOCIO RIABILITATIVO

SANITARI 

SCUOLA - FAMIGLIA
BAMBINO CON FRAGILITÁ

SOCIO-ASSISTENZIALI

PUNTO DI ACCESSO
SPORTELLO DI PROSSIMITÁ
F I S I C O  O  I T I N E R A N T E

ANALISI DEI BISOGNI
   E  D E L  C O N T E S T O

SERVIZIPIANO DI MONITORAGGIO
“SPORTELLO DI PROSSIMITÁ”

“TE.SO.RI”
TEAM SOCIO-RIABILITATIVO

E N T E  P U B B L I C O



BILANCIO
RISULTATI ECONOMICI
IL BILANCIO

      

         

  
STATO PATRIMONIALE ATTIVO  

B )  Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle 
concesse in locazione finanziaria:  

  

II )  Immobilizzazioni materiali:      

TOTALE   Immobilizzazioni materiali:  421  474  

III )  Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione, 
per ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro 
l'esercizio successivo:  

56.000  56.000  

TOTALE   Immobilizzazioni, con separata indicazione di 
quelle concesse in locazione finanziaria:  

56.421  56.474  

C )  Attivo circolante:      
II )  Crediti con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio successivo:  

    

        Entro l'esercizio  260.479  128.195  
        Oltre l'esercizio  -  -  

TOTALE   Crediti con separata indicazione, per ciascuna voce, 
degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo:  

260.479  128.195  

IV )  Disponibilita' liquide:  11.026  2.352  

TOTALE   Attivo circolante:  271.505  130.547  

D )  Ratei e risconti  -  1.081  
        TOTALE ATTIVO  327.926  188.102  

STATO PATRIMONIALE PASSIVO      
A )  Patrimonio netto:      

I )  Capitale  56.000  56.000  

VI )  Altre riserve  11.975  31.975  

IX )  Utile (perdita) dell'esercizio  1.993  95  

TOTALE   Patrimonio netto:  69.968  88.070  

D )  Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce, 
degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo:  

    

        Entro l'esercizio  234.713  26.498  
        Oltre l'esercizio  23.245  73.534  

TOTALE   Debiti, con separata indicazione, per ciascuna 
voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo:  

257.958  100.032  

  TOTALE PASSIVO  327.926  188.102  

CONTO ECONOMICO      
A )  Valore della produzione:      

5 )  altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi 
in conto esercizio:  

    

        - Altri  253.626  107.351  
        - Contributi in conto esercizio  17.500  62.331  

TOTALE   altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei 
contributi in conto esercizio:  

271.126  169.682  

TOTALE   Valore della produzione:  271.126  169.682  

B )  Costi della produzione:      
6 )  Costi  materie prime, sussidiarie, di consumo  177  3.818  
7 )  Costi per servizi  249.607  140.466  
9 )  per il personale:      

a )  Salari e stipendi  -  11.837  
b )  Oneri sociali  60  5.331  

TOTALE   per il personale:  60  17.168  

10 )  Ammortamento e svalutazioni:      
b )  Ammortamento delle immobilizzazioni materiali:  53  53  
d )  Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide  

19.251  -  

TOTALE   Ammortamento e svalutazioni:  19.304  53  

14 )  Oneri diversi di gestione  236  7.050  
TOTALE   Costi della produzione:  269.384  168.555  

        Differenza tra Valore e Costi della produzione  1.742  1.127  

C )  Proventi e oneri finanziari:      
16 )  Altri proventi finanziari:      

b )  da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 
partecipazioni  

727  -  

TOTALE   Altri proventi finanziari:  727  -  

17 )  Interessi e altri oneri finanziari, con separata indicazione di 
quelli da imprese controllate e collegate e verso controllanti:  

    

        - Inter. e oner.fin. diversi  476  1.032  
TOTALE   Interessi e altri oneri finanziari, con separata 
indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e verso 
controllanti:  

476  1.032  

TOTALE   Proventi e oneri finanziari:  251  (1.032)  

        Risultato prima delle imposte  1.993  95  

        21) Utile (perdite) dell'esercizio  1.993  95  
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IMPATTO, BENESSERE E RISULTATO: I NUMERI

Piccole attività e grandi eventi hanno segnato il 2016 
di fondazione Ebbene come un anno in cui rafforzare 
l’identità per contaminare i luoghi.

Il risultato è incoraggiante perché ogni attività messa 
in campo, episodica o continuativa, ha generato un 
effetto domino nella realtà in cui è stata calata, raffor-
zando le reti territoriali e il livello di partecipazione e 
consapevolezza delle persone che ne sono state 
coinvolte.

Abbiamo scelto di raccontarVi alcuni dati, forse “a 
ribasso”, per darvi una fotografia di cosa può generare 
Fondazione Èbbene.

Nel 2016 abbiamo

Impegnato oltre 200 volontari

Coinvolto direttamente oltre 5000 persone 

Contaminandone indirettamente c.a. 15.00

OBIETTIVI DI 
MIGLIORAMENTO 

L’obiettivo primario è certamente l’ulteriore validazio-
ne e diffusione del metodo specie nelle 3 direttrici 
cardine del 2016 con un particolare riferimento a profili 
quantitativi e qualitativi che possono essere suddivisi 

in 3 assi:
Incremento dei Centri e dei Luoghi di Prossimità
Miglioramento della partecipazione e fruizione degli 
strumenti offerti ai promotori dei Centri e dei Luoghi di 
Prossimità
Rafforzamento del Brand. 

In relazione al primo punto, valutato sotto un profilo 
quantitativo,  ci si propone di aumentare il numero  
dei Centri e dei Luoghi di Prossimità del 15% nuove 
realtà che rispondano alle caratteristiche organizzative 
previste e condividano mission e valori di Ebbene. 
In relazione al miglioramento della partecipazione e 
fruizione degli strumenti offerti l’obiettivo è certamen-
te dato dall’incremento delle realtà che si riconoscono 
nei paradigmi dell’economia e che applichino nel loro 
intervento  il modello multisistemico di Ebbene e che 
fruiscano degli strumenti messi in campo specie quelli 
relativi alla Comunicazione di Prossimità.
Il rafforzamento del brand verrà misurato attraverso 
l’incremento delle azioni di co-marketing e co-bran-
ding pervenendo ad una realizzazione e diffusione 
condivisa – tra soci e Consorzio - di interventi e inizia-
tive, ivi comprese quelle maggiormente legate alla 
comunicazione, in un percentuale non inferiore al 
75%.

L’ulteriore livello di miglioramento riguarderà la 
diffusione in seno alla rete di Èbbene di strumenti di 
accountability aziendale e valutazione dell’impatto 
sociale attraverso l’utilizzo condiviso di strumenti di 
valutazione e diffusione.
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QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE

Gentile Lettore, 
Le chiediamo pochi minuti del suo tempo per la compilazio-
ne del seguente questionario di valutazione sul Bilancio 
Sociale 2016 della Fondazione ÈBBENE
Una volta compilato, inserendo una “X” nelle apposite 
caselle, il questionario va salvato e inviato per posta 
elettronica agli indirizzi: 
comunicazione@ebbene.it | eventi@ebbene.it 

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE

1. Come è venuto in possesso del Bilancio Sociale?

Presentazione al pubblico  Internet  

Altro: _____________

2. Come valuta l’iniziativa nel suo complesso?

Molto interessante         Interessante   

Di scarso interesse

3. Il Bilancio Sociale le ha consentito di conoscere meglio la 
Fondazione ÈBBENE, le sue funzioni e attività?

Molto  Abbastanza  Poco  

Per niente

4. Che valutazione ritiene di assegnare al Bilancio Sociale 
per ognuno di questi elementi?

Comprensibilità dei contenuti    
     

Completezza                                                  
      
Approfondimento 
della Struttura e delle attività    
     
Rilevanza delle informazioni                  
      

Comprensibilità grafici/dati    
     

Veste grafica      
   

5.Ritiene utile che la Fondazione ÈBBENE pubblichi con 
cadenza annuale il proprio Bilancio Sociale?

 SI  NO

6.Quali sezioni del Bilancio Sociale ha trovato più interes-
santi? (Si possono barrare più caselle) 

L’identità  La Comunicazione Sociale

Accountability e Cultura della Prossimità 
   
Missioni, valori e strategie  

La lotta contro le povertà 
   
Assetto istituzionale e organizzativo          Bilancio 
   
Aree di attività e risultati sociali  

Obiettivi di miglioramento 
   
I Focus 2016, EBBENE per l’educazione alla prossimità  

7. Quali aspetti sarebbe interessata/o ad approfondire nelle 
prossime edizioni? (Si possono barrare più caselle)

L’identità   La Comunicazione Sociale

Accountability e Cultura della Prossimità 
   
Missioni, valori e strategie          La lotta contro le povertà 
   
Assetto istituzionale e organizzativo Bilancio 
   
Aree di attività e risultati sociali  

Obiettivi di miglioramento 
   
I Focus 2016, EBBENE per l’educazione alla prossimità  

8. Quali azioni di miglioramento suggerisce di apportare alle 
future edizioni del Bilancio Sociale?

9. Altri commenti sul documento (elementi mancanti, aspet-
ti da approfondire, osservazioni generali):

Dati relativi al compilatore:
Sesso:
 M  F

Età: 
Meno di 35 anni  Da 35 a 55 anni  

Oltre 55 anni
  
Professione: 
Imprenditore  Libero professionista  

Studente             Dipendente  

Pensionato/a  Altro: ______________
 

A quale categoria di portatori di interesse ritiene di apparte-
nere?

Cittadini/utenti  Mondo del lavoro  
O
rganismi non profit          Associazioni di categoria  

Scuola e formazione        Fondaz. senza scopo di lucro

Imprese  PA e Istituzioni locali  

Altro: ______________

SCARSO SUFFICIENTE BUONO OTTIMO


